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Per respingere l'attacco sudafricano iniziato il 7 giugno 

Dura battaglia nel sud dell'Angola 
Si parla di oltre duecento morti - Il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha condannato il regime 
di Pretoria e ha chiesto la scarcerazione di Mandela - Nuove misure repressive in Sudafrica 

NEW YORK — L'aggressione sudafricana 
contro l'Angola, iniziata il 7 giugno scorso, 
continua. Lo ha annunciato lo stesso primo 
ministro di Pretoria, Pieter Botha, davanti 
al parlamento di Città del Capo affermando 
che le truppe sudafricane i si trovano ancora 
In territorio angolano per consolidare le rea
lizzazioni belliche». 

L'operazione, nel corso della quale sareb
bero state uccise almeno 200 persone, è stata 
definita dallo stesso Botha «la più grossa 
operazione militare compiuta da questo pae
se dopo la seconda guerra mondiale i . L'af
fermazione contiene evidenti esagerazioni, ba
sti pensare alle dimensioni dell'intervento 
sempre contro l'Angola compiuto dal Suda
frica nel 1975-76 e durato diversi mesi, ma 
dà comunque la misura di un intervento mas
siccio e distruttivo 

Proprio questi attacchi sono stati ieri con
dannati dal Consiglio di sicurezza dell'ONU 
che ha approvato all'unanimità una risoluzio
ne con la quale si condanna anche < ferma
mente il regime razzista per la massiccia re
pressione contro tutti gli avversari dell'apar
theid e per le uccisioni di dimostranti pa
cifici e detenuti politici >. La risoluzione in
voca « misure urgenti » contro il rarzismo e 
t riconosce la legittimità della lotta del po

polo sudafricano per eliminare l'apartheid e 
per dare vita ad una società democratica nel
la quale siano rispettati i diritti politici di 
tutti, senza tener conto della razza e del 
colore della pelle ». La risoluzione invita quin
di Pretoria ad adottare immediati provvedi
menti per eliminare l'apartheid, concedere 
un'amnistia generale; porre fine alla violenza 
contro I dimostranti ed I detenuti; porre fine 
alla messa al bando dei partiti, ecc. 

La risoluzione infine, nel chiedere la libe
razione di tutti I detenuti politici, fa esplicito 
riferimento alla liberazione di Nelson Mande
la, presidente dell'ANC. 

Mentre l'ONU si pronunciava in questi ter
mini il ministro sudafricano della polizia La 
Grange avvertiva che al primo sintomo di 
discrdine II governo « userà il pugno di fer
ro ». Si riforiva agli scioperi e alle manife
stazioni previste per domani, quarto anniver
sario della rivolta di Soweto. Il regime teme 
una nuova sollevazione popolare e per questo 
ha proibito ieri tutte le riunioni pubbliche in 
gran parte del territorio mentre la polizia ha 
eretto barricate e posti di blocco lunno tutte 
le strade che uniscono le città bianche ai 
quartieri africani. 

Nella foto: un momento dell'invasione su
dafricana della Angola. 

Secondo un giornale pakistano 

«t Un clima febbrile — «cri- . 
ve • Le Monde in una corri-

- sporgenza dal Sudafrica — 
- regna attualmente tra i neri, 

•i meticci, gli indiani e in 
• una minoranza di bianchi che 

si preparano a celebrare » il 
quarto anniversario della ri
volta di Soweto. 

. Nel la peninola del Capo gli 
eludenti neri e meticci diser-

'• tano la scuola da alcune set-
• l imane. Lo stesso fanno a 

Johannesburg, Durban. Pori 
Elizabeth .ùi «tudenti india
ni . neri, meticci e perfino 
bianchi che alla protesta con
tro l'apartheid hanno aggiun
to la richiesta di liberazione 
dei loro compagni arrestali. 
Rifiutando di tornare in 
classe hanno coniprome-so i 
loro esami e perduto l'anno 
«eolasliro. ma non accenna
no a mollare, almeno non 
prima della data-simbolo del 
16 giugno. 

A Città del Capo sono stati 
distribuiti volantini che chie
dono ai cittadini di trasfor
mare la grande città portua-

.-- le ìn una « riffa morta » il 
16 e il 17 g iugno, e cento
venti commercianti del sob
borgo per meticci di Aihlonc ' 
hanno già annuncialo che 

• non apriranno i loro negozi . 
Nel Transvaal. roccaforte del ' 

' razzismo afrikaner, avranno 
" luogo domani servìzi religio

si per ricordare gli avveni
menti e le oltre seicento vit
time di quattro anni fa. An

c o r a a Città del Capo e a ; 

- Soweto continua lo sriopero ; 
della carne in solidarietà con 

• i lavoratori del. settore licen- . 
* ziati dopo uno sciopero col 

quale chiedevano il rironosri-
- mento delle loro organizza-

Lo Zimbabwe è stato un esempio 
A Soweto intendono raccoglierlo 

zinni sindacali. 
I corrispondenti e gl \ in

viati dalla stampa interna
zionale testimoniano non solo 
del vasto movimento di lotta 
e del clima febbrile, ma an
che di un fatto assolutamen
te nuovo: mai nel Sudafrica 
bianco c'era slato smarrimen
to e tanta incertezza come 
in questa vigilia. Tutti i ca
pisaldi della politica del nuo
vo premier Botha sembrano 
infatti rimessi in discussione 
da insuccessi in campo inter
nazionale e dall'eslcndersi 
della protesta e della guerri
glia nel pae*e. Dopo l'indi
pendenza del lo Zimbabwe e 
l'attacco dei guerriglieri del-
F.-f frìcan nalionnl ronprcss 
( A S ' C Ì •' alle raffinerie sofi
sticatissime della S A S O I - tut
te le certezze . degli ultimi . 
mesi " sembrano vacillare o 
addirittura non esistere più. 

Fallimento 
La vittoria di Mugabe in 

Zimbabwe ha messo i diri
genti di Pretoria di fronte 
alla realtà del fall imento di 
tutti i calcoli fatti sul colla
borazionista Muzorewa e del
la strategia, costruita a par-
lire dal 1976. per garantirsi 
un ' governo di comodo nel 
paese vic ino. I /attacco dei 
Ziierriglieri agli impianti che 
producono petrolio partendo 

dal carbone — simbolo della 
speranza dei razzisti di vin
cere l'embargo petrolifero in
ternazionale — ha brusca
mente fatto loro prendere co
scienza che il l ivello di orga
nizzazione de l l 'ANC è molto 
più elevato di quanto pensas
sero. a A'ori eravamo prepa
rati — ha del lo il ministro 
della polizia La Grange — 
nd un snhotaceio industriale. 
In Rhodesia questo e arre
nalo solo nell'ultima fase 
della eucrra ». 

Dov'è finita dunque la si
curezza mostrata dal premier 
Holha in quegli primi mesi 
rlel suo governo? Il partilo 
degli afrikaner -.{Mattonai 
party) aveva dato l'impres
sione di saper usare i mezzi 
della politica a lmeno quanto 
quelli della repressione: dopo 
l'estromissione di John Vòr-
ster aveva aperto le porle a 
quegli strali imprenditoriali 
più moderni e da sempre fa- , 
vorevoli ad un'evoluzione 
sraduale del s istema; - aveva 
annunciato l 'abolizione del 
pelly apartheid, vale a dire 
degli aspetti marginali e sim
bolici della segrezazione raz
ziale: aveva lanciato la pro
posta di una « costellazione 
di Stati r>. di ' un'intesa cioè 
con i paesi indipendenti del
la regione. 

Aveva addirittura " in pre
parazione una riforma rnsti-
tuzionale che ampliava i di

ritti dei meticci e degli in
diani e sembrava deciso a 
favorire lo svi luppo di una 
sia pur ristretta aristocrazia 
operaia nera nell ' intento di 
allargare il mercato interno 
e migliorare l ' immagine in
ternazionale del regime. C'era 
chi parlava per questo di una 
trasformazione strutturale del 
Mational party, di tina sua 
evoluzione verso più netti. 
connotati di partito lairo. ab
bandonando il suo carattere 
». ideologico ». di partilo del
la borghesia abbandonando la 
difesa degli strati afrikaner 
più deboli e più intransigen
ti. sopratutto di quella clas
se operaia bianra che conti
nua a vedere una minaccia. 
per i suoi pìccoli - privilegi 

• nei lavoratori neri rhe aspi- • 
rann a migliori condizioni di 
lavoro e dì vita". Qiiàlrh'e ài-' 
«ervalore riteneva •addirittura 

. che. si stesse preparando una 
«volta storica, che stesM» per 
dissolversi lo «te««o hlnrro 
storico sul quale il Mntìnnnl 
varlv aveva fondato dal 1948 
il «no potere. 

Ma ì ritmi evolutivi di Ro-
tha. verti<»ino«ì per i razzisti 
» rli nltrà che minacciavano 
addirittura nna «cis«ione. non 
«onn stati n e m m e n o avvertiti 
d.-ìlla «terminala mas*» dei 
poveri, dei dWrriminuti. dei 
disperali rhe in Sndafrìc--» «n-
pera ormai i 2fl mil ioni di es
seri umani dalla pel le più 

scura. E di fronte ad una 
data dal valore s imbol ico , di 
fronte alla lotta di studenti e 
lavoratori di diverse comuni
tà etniche, il regime sembra 
riprendere, se mai l'aveva ab
bandonala; la maschera tor
va di sempre. Il primato del
la politica proclamalo da Bo-
(ha si è rivelato solo una bre
ve parentesi. 

Repressione 
L'isteria e la repressione 

hanno ripreso il sopravvento. 
Accuse e allacciti militari, so
no stali lanciali contro il 
Mozambico. - l 'Angola. " "" lo 
Zambia, In Zimbabwe, contro 
quei paesi cioè che sì vole
vano inserire nella « costei' 
lozione.di Slati ». Sono stati 
arrestali addirittura una cin
quantina di religiosi ed il 
prossimo primo luglio ne sa
rà processato un gruppo com
prendente lo stesso arcivesco
vo anglicano bianco di Johan
nesburg. - E* stata preparata 
in tutta fretta una nuova leg-
g«> che concede all'esercito il 
potere pieno e incontrollato 
« di arrestare. ' perquisire e 
lar uso di armi da fuoco » se-
rondo le parole del ministro 
Coetzee. 

In contraddizione con se 
stesso il governo Botha fa • 
ricorso agli strumenti che fu

rono del suo predecessore e 
avversario Vorster inimican
dosi quegli strati e gruppi so
ciali che aveva appena c h i a - . 
malo a sostenere il suo prò-. 
getto di riforma. Aveva ap
pena proposto modifiche co
stituzionali a favore di asia
tici e meticci , gruppi inlerme- : 

dì nella scala della segrega- ' 
z inne, che già si ritrova con 
le armi in bugno a fronlegi 
Sciarne l 'ampio movimento di 
lotta. Gli studenti in sciope-

' ro di Città del Capo. Johan- ' 
nesburg, Durban, Pori Eli
zabeth sono stati radiati e se 
vorranno essere riammessi a 
«cuoia dovranno giustificare 
la loro • astensióne dalle le
zioni e chiedere di nuovo la 
iscrizione. In tre siorni sono 
stale arrestale 1.270 persone. 
Misure repressive sono state 
applicale ai sindacati neri in-:. 
dipendenti . Gli operai afrira-• , 
ni di Durban. che due setti
mane fa avevano concluso 
vittoriosamente una lotta sa
lariale. hanno visto lirenzìa- ' 
re un centinaio di attivisti 
sindacali . 

• Onesta è la somma dei fatti *. -
e dei processi in atto. Ep-
pnrr.nnn si sfutrge all'impres- / _ 
s ione che anche questa nuo
va Soweto del 19R0. per quan
to più estesa e anparentemen- -
le più consapevole , lascia sen
za ri«posta. come quella di 
quattro anni ' fa. il qne«ìtó 
principale rhe ricuarda i rap
porti tra movimento di- m»«- .; 
sa e or^anìzz^TÌoni «tnrìrh«». 
rome l ' A X C . E* il qnesìto da 
rxii dipenda al fondo Pam- * 
nierza. nrìma - ancora che 
l 'esito, delto «contro. "~~ ;' _ 

Guido Bimbi 

Ucciso nella Guyana 
capo dell'opposizione 

GEORGETOWN — Il leader t 
dell'opposizione politica • in . 
Guyana, Walter Rodney. è 
morto l'altro ieri notte per 
l'esplosione di una bomba 
piazzata nell'automobile sul
la quale si trovava: lo han
no annunciato i militanti del 
partito di Rodney. 

Un portavoce di questo 
partito (L'« alleanza dei la
voratori» - "WPA") ha pre
cisato che la bomba è esplo
sa mentre il Rodney era alla 
guida della vettura in una 
delle vie centrali di George-
town. capitale della Guyana: 
nella deflagrazione è rimasto 
ferito un fratello del Rodney. 
ha aggiunto il portavoce. 

Le autorità di polizia han
no confermato che l'automo
bile era di proprietà del fra
tello del leader dell'* Allean

za dei lavoratori» ma hanno 
precisato che l'identità dell' 
ucciso non è . ancora stata 
stabilita ; con certezza. • *i 

Walter Rocuiey, affermato 
autore di studi storici, era 
emerso negli ultimi anni qua
le principale esponente dell* 
« Alleanza » e più efficace 
oppositore politico del gover
no del primo ministro Forbes 
Burnham- Insieme ad altri 
due esponenti dell'* Allean
za» il Rodney era stato ac
cusato di incendio doloso in 
riferimento al rogo che l'I! 
luglio del 1979 distrusse la 
sede centrale del partito del 
primo ministro Burnham. il 
«Congresso nazionale del po
polo ». Il processo era comin
ciato. in presenza di osserva
tori internazionali, il 3 giu
gno scorso ed era stato rin
viato al 20 agosto prossimo. 

La Pai: si vota il 26ì Più tesi i rapporti 
Paura del «golpe» i Cambogia -Thailandia 

LA PAZ — Le forze armate boliviane hanno riconsiderato 
la loro richiesta di spostare di almeno un anno le elezioni 
politiche e presidenziali del 26 giugno prossimo. La richiesta 
dei militari era stata respinta dal presidente boliviano, pi
gnora Linda Gueiler. 
. -1 Secondo gli osservatori, 1 militari potrebbero tuttavia 
riprendere i loro tentativi di «golpe» se il risultato elet
torale non corrispondesse alle loro aspettative Tra i prin
cipali candidati sono Siles Zuezo, capo della coalizione delle 
sinistre, l'ex dittatore boliviano Banzer, appoggiato dalla 
estrema destra e il centrista Paz Estenssoro. Banzer nei 
giorni scorsi si è recato in Argentina. Proprio dall'Argenti
na Banzer era partito nel 1971 per organizzare il colpo 
di stato. 

Grave permane intanto la situazione In Guatemala, do
ve nelle ultime settimane «squadroni della morte» hanno 
assassinato diverse personalità di sinistra. Cinque persone 
sono state uccise la scorsa notte • Città del Guatemala: 
secondo la polizia le uccisioni sarebbero da attribuire a 
«squadroni della morte» o a guerriglieri di sinistra. 

Repressioni e scomparse anche in Uruguay. Ignoti hanno 
sequestrato l'altro ieri il biofisico uruguayano Claudio Be-
nech dopo averlo prelevato nella sua abitazione. Dal Cile, 
è intanto giunta notizia dell'arresto di 86 studenti del
l'Università cattolica colpevoli di aver partecipato a una 
assemblea, 

PHNOM PENH — Il governo 
cambogiano ha denunciato ieri 
il programma di rimpatrio 
di profughi cambogiani dalla 
vicini Thailandia e. dopo 
aver affermato che l'inizia
tiva accrescerebbe la tensio
ne alla frontiera fra i due 
paesi, ha avvertito le autorità 
thailandesi che dovranno as
sumersi la responsabilità del
le conseguenze derivanti dal
la loro azione. . 

In una nota del ministero 
degli Esteri di Phnom Penh 
viene affermato in particola
re che il rimpatrio (le cui ope
razioni dovrebbero comincia
re lunedì) costituisce « un 
nuovo ed estremamente gra
ve sviluppo nell'atteggiamen
to di ostilità della Thailandia 

nei confronti della Repubbli
ca popolare della Kampuchea 
che aggraverà ulteriormente 
la già tesa situazione alla 
frontiera fra ' i due paesi e 
che minaccerà la pace e la 
stabilità nella regione ». : 

. Nella nota viene ricordato 
che la Thailandia non badato 
alcun seguito - alla proposta 
avanzata lo scorso febbraio 
da Phnom Penh di intavolare 
discussioni in merito ai rim-
patrii - volontari in quanto [ 
Bangkok non riconosce il go
verno al potere a Phnom | 
Penh. La decisione unilaterale 
della Thailandia — è ancora 
affermato nella nota — pone 
il problema di sapere se essa 
intende effettivamente risol
vere il problema 

Accuse etiopiche alla Somalia 

Si torna a parlare 
di guerra in Ogaden 

Gli irredentisti somali hanno ripreso il controllo di 
parte della regione - Testimonianze di giornalisti 

ADDIS ABEBA — L'agenzia ! segne etiopiche sarebbero at-

Incontro a Ginevra 
tra Kabul e islamici? 
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I ribelli afghani affermano di aver teso una imboscata 
a una colonna militare sovietica a sud della capitale 

PESHAWAR — Fonti dei ribelli Islamici afghani hanno affermalo ieri che aspri combat
timenti sono in corso nella provincia di Paktia (Afghanistan Orientale) a seguito di un' 

. imboscata tesa ad una colonna motorizzota sovietica diretta ad Urgun, una città sede di 
guarnigione situata a 50 chilometri dalla frontiera con il Pakistan. Le fonti hanno affer
mato che la colonna — circa 400 veicoli con la copertura di reparti corazzati — è stata 
intrappolata mercoledì in una valle circa 300 chilometri a nord di Urgun. Da notizie giun
te ieri a Miranshah — loca
lità pachistana ai confini con 
la provincia di Paktia ' — 
si è appreso che i ribelli 
avrebbero distrutto una doz
zina di veicoli e abbattuto 
<2n cacciabombardiere sovieti
co. Un portavoce del « fron
te islamico » ha dichiarato 
che aerei ed elicotteri SOVÌP-
tici stanno martellando le po
sizioni dei ribelli attorno alla 
valle. . 

La colonna corazzata era 
partita — affermano le fonti 
dei ribelli — da Gardez, il 
capoluogo della provincia di 
Paktia situato 120 chilometri 
a sud di Kabul. Giorni fa par
te della colonna si sarehb*» 
staccata dalla formazione 
principale per dirigersi ad est 
verso Khost. un'altra città se-
dji di guarnigione nei pressi 
«ella frontiera con il Paki
stan. Il 5 . giugno fonti dei 
ribelli avevano dato notizia di 
scontri tra truppe sovietiche 
e soldati disertori del governo 
afghano all'aeroporto di Khost. 

La provincia di Paktia sa
rebbe stata, lo scorso ottobre. 
il teatro della più massiccia 
offensiva lanciata dall'eserci
to afghano contro gli insorti. 
Da allora la zona era rimasta 
relativamente calma: la pro
vincia è per tradizione un pas
saggio obbligato per attacchi 
contro Kabul. 

Un incontro fra rappresen
tanti del governo di Kabul e 
i tre membri del comitato co
stituito dalla conferenza . dei 
ministri degli Esteri islamici 
per seguire la questione afgha
na avverrebbe la settimana 
prossima a Ginevra o in un' 
altra città - neutrale con • lo 
scopo di dare una soluzione 
alla crisi afghana: è quanto 
afferma il quotidiano pachista
no in lingua urdù « Jang >. 

Il quotidiano precisa, citan
do ambienti informati, che 1* 
incontro avverrà il 19 o il 20 
eiuguo. Si è appreso d'altra 
parte che il • ministro degli 
esteri pachistano Agha Sba
lli ' (uno dei tre ' membri ' dèi 
comitato) ha rinviato al uros-
«imo mese la visita che dove
va ; compiere - in India il 21 
giugno. ~ Il ' ministro, che è 
rientrato - a Karachi da - un 
viaggio in Romania e in Ger
mania occidentale, si recherà 
a Londra martedì per discu
tere il problema afghano con 
ti primo ministro britannico. 
signora Margaret Thatcher e 
«KKI il ministro degli ' Esteri 
Lonl Carririgton. - V; ~$:-.>-, 
."• Sempre secondo quanto af-
fermato dal quotidiano pachi
stano, i tre membri del comi
tato (del quale - fanno parte 
oltre ad Agha Shahi il mini
stro degli Esteri iraniano Sa-
degh Gotbzadeh e : il ' segre
tario generale della conferen
za islamica, il tunisimo Habib 
Chatty) dopo l'incontro con i 
rappresentanti del governo di 
Kabul- si riuniranno con rap
presentanti dei ribelli afgha
ni per ascoltare il loro punto 
di vista sulla crisi. ..-r 

Intanto, per la prima volta 
ieri, dall'ingresso delle trup
pe dell'URSS in Afghanistan 
(dicembre scorso), su un gior
nale sovietico — la «Komso-
molskaia Pravda * — si par
la del ferimento in Afghani 
stan di un soldato dell'Arma
ta rossa.-e Mio figlio — scri
ve una donna sovietica — è i 
un soldato dell'Armata rossa, j 
Ora è̂  ferito e sta in un ospe- ! 

dale. A ferirlo sono stati, i 
nemici della rivoluzione afgha
na che vengono armati con ar
mi americane ». 

ufficiale etiopica ha annun
ciato ieri di avere respinto 
un tentativo di truppe rego
lari somale di entrare in Oga
den. Contemporaneamente a 
Nairobi fonti dei servizi di 
informazione kenyani sosten
gono che reparti regolari so
mali combattono già in Oga
den a fianco del fronte per 
la liberazione della Somalia 
occidentale {FLSO>. ' -:•-»• 

Queste notizie non confer
mate giungono nel momento 
in cui - gli insorti dell'Oga-
den sembrano aver ripreso 
l'iniziativa nella regione etio
pica popolata da Sòmali, do
po la sconfitta subita nel 
1978 in conseguenza dell'in
tervento sovietico e cubano a 
fianco dell'esercito di Addis 
Abeba. " 

In conseguenza della ripre
sa dei combattimenti in Oga
den — affermano fonti occi
dentali nella capitale'etiopi
ca — l'Unione Sovietica 
avrebbe inviato un contin
gente dì elicotteri da com
battimento del tipo Hind MI 
24 (secondo la denominazio
ne NATOTT 

Gli elicotteri recanti le in-

tualmente sperimentati in 
brevi voli durante i quali vie
ne mantenuto il silenzio ra
dio, probabilmente — aggiun
gono le stesse fonti — per tené
re segreta la nazionalità dei 
piloti. Queste notizie vengo
no ad aggiungersi a quelle 
diffuse domenica scorsa dal 
Sunday Times, relative all'ar
rivo in Etiopia dall'URSS di 
gas nervino da utilizzare sia 
ih Ogaden che in Eritrea. 

Al di là della veridicità di 
queste informazioni non con
trollabili, c'è tuttavia il fatto 
che Si sta riacuendo pericolo
samente la situazione nella 
regione dell'Ogaden dove l'ir
risolto - problema nazionale 
continua ad essere una bom
ba innescata e dóve le forze 
irredentiste hanno esteso an
cora una volta il loro control
lo su vaste aree rurali. Alcu-

• ni giornalisti condotti nella 
regione dallo stesso PLSO 

; hanno riferito di avere per
corso centinaia di chilometri 
senza incontrare una presen
za etiopica che. stando alle 
loro stesse testimonianze, si 
limiterebbe alle principali cit
tà e ad alcuni campi militari. 

Comunicato congiunto 
tra Sud e Nord-Yemen 

SANAA — Il presidente del Sud-Yemen. AH Nasser Moha-
med, ha lasciato l'altro ieri Sanaa per Aden al termine di 

-una-visita di-quattro giorni nel-Nord-Yemen.-Nel corso del
la visita, egli ha esaminato con il capo dello stato nord-
yemenita, il tenente colonnello Ali Abdallah Saleh. lo svi
luppo del processo d'unificazione tra il Nord e il Sud del 
Paese. 

In un comunicato congiunto pubblicato a Sànaa al ter
mine della visita, il Nord e Sud-Yemen sottolineano la 
loro volontà, di «sviluppare la coopcrazione economica, cul
turale e commerciale, la libera circolazione dei loro citta
dini tra le due parti del paese e la loro partecipazione a 
progetti di sviluppo comuni». Nel -comunicato si afferma 
inoltre • che il - Nord e Sud-Yemen auspicano d! « preser
vare il Golfo, il Mar Rosso e l'Oceano Indiano da qualsiasi 
presenza militare straniera». • • . 

Il governo dello Yemen del Nord.negli ultimi mesi aveva 
accettato di avviare un processo di unificazione graduale con 
il governo dì sinistra dello Yemen del Sud. In passa-l-o. 
gravi econtri di frontiera vi erano stati tra i due paesi. 

Contrasti Parigi - Londra 
per le Nuove Ebridi 

PORT VILA — Il governo 
francese disapprova l'invio 
di fanti di marina inglesi 
per ristabilire l'ordine alle 
Nuove Ebridi. Lo ha dichia
rato il commissario fran
cese per l'arcipelago Jean 
Jacques Robert. I mai ines 
inglesi, attesi per oggi a 
Port Vila, « n o n possono 
essere usati — ha detto Ro
bert — senza l'accordo co
mune dei due commissario 

Le Nuove Ebridi sono ret
te in condominio da Inghil
terra e Francia e avranno 
l'indipendenza il 30 luglio. 
Robert ha detto che la 
Francia vuole una soluzio
ne politica al problema di 
Espiritu Santo, l'isola mag

giore dell'arcipelago, dove 
. il leader ribelle Jimmy st«^ 
vens ha attuato una seces
sione. 

Questi, ricco proprietario 
di piantagioni, ostile agli 
Inglesi, sostenitore della se
cessione di Espiritu Santo 

: dalle altre isole, il 28 mag
gio diede il via all'insurre
zione, guidando circa 200 
lavoratori francofoni delle 
piantagioni. 

Stevens contesta I pro
grammi governativi di 

^Walter Lini, capo del go
verno che intende fare una 
riforma agraria ridistri
buendo le terre a partire 
dal primo agosto. 


